In data 27.03.1995 

tra

la Ancona Tributi SpA rappresentata da Bezzeccheri Silvano

e

la Fiba/Cisl rappresentata da Elisei Paolo, Papalini Paolo, Natale Giancarlo, Brunori Ludovica e Alessandrini Angelo

la Fisac/Cgil rappresentata da Monteverde Aldo, Belcecchi Fabiano, Cermelli Roberto e Flori Francesco

la Fabi rappresentata da Bonanno Massimo e Merlini Pietro

premesso che in data 24.03.1995 si è stipulato un apposito accordo quadro

si è stipulato

il seguente Accordo Integrativo Aziendale per i quadri, gli impiegati, i commessi ed il personale ausiliario della Ancona Tributi SpA.

ART.1
In ogni struttura operativa autonoma, nella quale l'Azienda individui come responsabile un Funzionario, deve essere attribuito il grado di Capo Ufficio al più diretto collaboratore del medesimo.

A detto lavoratore compete l'incarico della sostituzione in caso di assenza del predetto funzionario e il coordinamento del restante personale della struttura operativa autonoma.

Dichiarazione in calce

Nell'ambito di una Concessionaria vengono denominate strutture operative autonome le unità aziendali di cui in appresso: ufficio centrale, servizio, area, polo e sportello.

ART.2

Ai responsabili degli uffici centrali, viene attribuito, al momento del conferimento dell'incarico, l'inquadramento a Quadro.

Agli stessi, se mantenuti nell'incarico, viene attribuito, entro due anni dal conferimento, l'inquadramento a Quadro Super.

Vengono attribuiti gli stessi inquadramenti con gli stessi termini di cui ai due precedenti commi, al responsabile dell'Ufficio Ufficiali di Riscossione e Messi Notificatori dello Sportello di Ancona.

Al responsabile dell'Ufficio Riscossione presso lo Sportello di Ancona viene attribuito l'inquadramento a Quadro.

ART.3

Ai Vice Responsabili degli Uffici centrali viene attribuito al momento del conferimento dell'incarico, il grado di Vice Capo Ufficio.

Al Vice Responsabile dell'Ufficio Riscossione presso lo sportello di Ancona viene affidato il coordinamento delle casse.

Al Vice Responsabile dell'Uffico Ufficiali di Riscossione e Messi Notificatori, se mantenuti nell'incarico, verrà attribuito il grado di Capo Ufficio entro sei anni dal conferimento.

ART.4

Presso i poli operativi dell’Ancona Tributi SpA, saranno identificate le figure del Capo Polo e del Vice Responsabile con i rispettivi gradi:

a) per il polo di Ancona
il Capo Polo
Funzionario


il Vice Respons.
Quadro Super

b) per gli altri poli 



il Capo Polo

 Quadro Super





il Vice Respons.
 V.C.U.

I responsabili dei poli operativi sono anche responsabili dei singoli sportelli omonimi, nonchè sono i responsabili dell'attività di documentazione e quote inesigibili di competenza.

Quest'ultima responsabilità presso lo Sportello di Ancona sarà di norma affidata al Vice Responsabile dello Sportello. 

ART.5

Al Responsabile dello Sportello di Riscossione di Castelfidardo e a quello di Falconara, viene attribuito il grado di Vice Capo Ufficio al momento del conferimento dell'incarico.

Allo stesso, se mantenuto nell'incarico viene attribuito il grado di Capo Ufficio dopo 4 anni dal conferimento. 

ART.6

Al responsabile di uno sportello, all'interno di uno dei singoli poli operativi, aperto in via continuativa per l'intera settimana, viene attribuito il grado di Vice Capo Ufficio al momento del conferimento dell'incarico. 

ART.7

Al responsabile del Reparto Deleghe Passive ed Attive c/o l'Ufficio Centrale viene attribuito il grado di Vice Capo Ufficio al momento del conferimento dell'incarico. Allo stesso, se mantenuto nell'incarico, viene attribuito il grado di Capo Ufficio entro 2 anni dal conferimento. 

ART.8

A colui che esercita la mansione di Ufficiale di Riscossione, viene attribuito il grado di Vice Capo Ufficio dopo 6 anni dall'iniziale adibizione.

Se mantenuto nell'incarico, allo stesso, viene attribuito il grado di Capo Ufficio entro ulteriori 6 anni. 

ART. 9

Viene attribuito il grado di Vice Capo Ufficio a chi, in via prevalente e continuativa:

• Sia addetto all'Ufficio Centrale Contenzioso con compiti e conoscenze      professionali adeguati all'importanza dell'Ufficio, dopo 6 anni di adibizione;

• Sia addetto all'ufficio Documentazione (centrale o periferico) con compiti e conoscenze professionali adeguati all'importanza dell'Ufficio Documentazione, dopo 6 anni di adibizione.

Se mantenuto nell'incarico, allo stesso viene attribuito il grado di Capo Ufficio entro ulteriori 6 anni.
ART. 10

Viene attribuito il grado di Vice Capo Ufficio a chi, in via prevalente e continuativa, sia incaricato di effettuare, presso gli enti impositori, ricerche ai fini della riscossione e documentazione delle quote.

ART. 11

Viene attribuito l'inquadramento di Quadro, all'addetto dell'ufficio Ispettorato​Organizzazione, che svolga effettive funzioni ispettive.

Se mantenuto nell'incarico, allo stesso viene attribuito il grado di Quadro Super entro due anni dal conferimento della funzione ispettiva.

ART. 12

Il lavoratore assunto nella categoria commessi viene inquadrato dopo cinque anni di servizio effettivo, nella categoria impiegati qualifica seconda.

Gli impiegati qualifica seconda, divenuti tali a seguito della applicazione del precedente comma, potranno essere utilizzati anche in via promiscua, sia nelle mansioni e nei compiti espletati in base alla categoria originaria, sia in quelli espletati in base alla categoria acquisita ai sensi del primo comma del presente articolo. L'inquadramento ottenuto non pregiudica al lavoratore interessato la fruizione degli automatismi previsti per gli impiegati qualifica seconda all'art.114 punto c) CCNL 12.07.91.

ART. 13

L'impiegato di qualifica 2a consegue l'avanzamento alla qualifica di impiegato di 1a dopo cinque anni di anzianità nella qualifica di impiegato di 2a.

In caso di necessità di nuovi impiegati di 2a categoria, l'Azienda si impegna ad attingerli dalla categoria commessi, anche del settore credito, seguendo una graduatoria di idoneità appositamente predisposta.

L'Azienda e le OO.SS firmatarie del presente accordo, si incontreranno per definire i criteri della predetta graduatoria.

ART. 14

I lavoratori attualmente inquadrati come impiegati di prima, originariamente inquadrati all'atto dell'assunzione nella categoria dei commessi, che non hanno diritto all'automatismo di carriera a Capo Reparto, dopo sette anni di anzianità da impiegato di prima conseguono il grado di Capo Reparto.

ART. 15

Le decorrenze relative agli inquadramenti previsti nei precedenti articoli del presente accordo, saranno quelle relative agli iniziali conferimenti e/o adibizioni (sia nella ex Esagest SpA che nella Serit Ancona SpA/Ancona Tributi SpA).

In via transattiva, gli effetti economici di eventuali inquadramenti conseguiti ai sensi del presente accordo, avranno decorrenza dal 01/02/1995.

GESTIONE CONTRATTUALE E INNOVAZIONI TECNOLOGICHE

ART. 16

Al personale la cui adibizione ad una mansione comporti nel tempo l'attribuzione di una qualifica e/o di un grado, verrà data comunicazione del momento iniziale dell'assegnazione alla predetta mansione, con apposita lettera nella quale si farà espresso riferimento alla norma in questione per ogni conseguenziale effetto.

Al lavoratore cui sia stata assegnata una qualifica e/o un grado ai sensi dei precedenti articoli, l'Azienda comunicherà, con apposita lettera, il relativo inquadramento.

L'Azienda comunicherà inoltre per iscritto alle OO.SS firmatarie del presente accordo le variazioni a livello nominativo intervenute negli inquadramenti, nonché le decorrenze di cui al primo comma.

ART. 17

Al lavoratore chiamato a sostituire personale utilizzato nelle mansioni individuate negli articoli precedenti, compete quanto previsto dall'art.13 legge 20/6/70 N'300 e dalla eventuale specifica normativa contrattuale vigente.

In caso di assenza di un lavoratore incaricato di una delle mansioni che danno diritto ad inquadramento previsto nei vigenti contratti nazionali ed accordi aziendali sia per i quadri, sia per gli impiegati che per il personale con la qualifica di funzionario, l’Azienda provvede a dare le opportune disposizioni, affinché sia sempre individuato il lavoratore incaricato della sostituzione per ogni conseguenziale effetto.

Nota a verbale

L'Azienda comunicherà per iscritto alle OO.SS. firmatarie del presente accordo, in occasione degli incontri di cui al successivo art.18 il quadro di riferimento dei gradi individuati ai sensi degli articoli precedenti alla data di stipula del presente accordo, nell'unità centrale e nei vari sportelli.

ART. 18

Con cadenza semestrale Azienda e OO.SS. firmatarie del presente accordo si incontreranno per analizzare la situazione degli organici sotto l'aspetto quantitativo nei vari sportelli, nonché nella unità centrale, e per verificare eventuali mancate applicazioni degli inquadramenti di cui al presente accordo.

Gli incontri di cui al comma precedente verranno effettuati di massima, nei mesi di aprile e ottobre di ogni anno.

L'Azienda si impegna a ricoprire tempestivamente le carenze di organico determinate da maternità o malattie prolungate.

Qualora si procedesse a studi di riorganizzazione e/o ristrutturazione, complessive o parziali, anche a mezzo di consulenze esterne, le OO.SS. firmatarie del presente accordo potranno richiedere, e l'Azienda dovrà fornire, informazioni anche attraverso colloqui con i rappresentanti delle predette consulenze esterne.

Dichiarazione in calce

Al termine del progetto di ristrutturazione organizzativa, verrà fornita all'Azienda ampia informativa circa la struttura generale adottata dall'Azienda stessa, nonché, per ciascuna struttura operativa autonoma, preposti e sostituti. 

ART.19
In caso di istituzione di un nuovo sportello o di una unità centrale e/o di ristrutturazione totale di uno di quelli preesistenti, l'Azienda informerà tempestivamente e preventivamente le OO.SS. firmatarie del presente accordo, le quali potranno rappresentare proprie osservazioni e valutazioni.

In caso di acquisizione di nuove gestioni attinenti il servizio di Tesoreria comunale l'Azienda e le OO.SS. aziendali firmatarie del presente accordo, si incontreranno preventivamente per la verifica e l'eventuale adeguamento degli organici qualitativi e quantitativi. 

ART.20
In caso di ristrutturazioni organizzative e/o di rilevanti innovazioni tecnologiche, l'Azienda fornirà alla rappresentanza aziendale firmataria del presente accordo, preventiva, tempestiva ed ampia informativa. 

ART.21
In caso di promozioni, valgono i criteri di cui all'art. 113 del vigente CCNL 12/7/91; l'Azienda si impegna inoltre a considerare a parità di valutazione di merito, anche la partecipazione a corsi di addestramento e/o formazione finalizzati.

GARANZIA A TUTELA DEL POSTO DI LAVORO

ART.22

Si confermano quali norme dirette a disciplinare, garantire e tutelare la continuità del posto di lavoro quelle contenute nell'accordo quadro datato 24.03.1995 citato in premessa.

FORMAZIONE PROFESSIONALE

ART.23

L'azienda s'impegna a fornire un'adeguata formazione a tutti i lavoratori per assicurare uno sviluppo continuo ed integrato della professionale del personale anche nello spirito degli indirizzi comunitari.

A tal fine verrà redatto, in collaborazione con le OO.SS. firmatarie del presente accordo, un organico piano di formazione per il personale che dovrà essere presentato, per la necessaria approvazione, agli organi deliberanti dell'Istituto, entro il 31/12/1995.

Per la realizzazione degli interventi formativi contemplati da tale piano, le parti concordano di utilizzare per il periodo di durata dello stesso, purché redatto in collaborazione con le OO.SS. e successivamente approvato, anche le ore previste

dall'art. 137 CCNL 12.07.1991 oltre a quelle già maturate nel periodo 1988-1994 e quelle individuate nell'accordo sindacale del 13.07.1987.

Ai rappresentanti sindacali che, in numero di uno per sigla sindacale, collaboreranno al progetto saranno concessi appositi permessi per il tempo necessario alla elaborazione del piano.

Fino a che non sarà realizzato il piano di cui ai commi che precedono, l'Azienda s'impegna a discutere preventivamente i programmi che essa stessa dovrà realizzare per i corsi contrattuali.

I lavoratori dipendenti dell'Ancona Tributi SpA, che ne faranno richiesta potranno partecipare, ogni anno, ai predetti corsi e/o a quelli effettuati per il personale del settore credito del Gruppo B.P.A.

ART.24

Al personale neo assunto, inquadrato nella prima categoria impiegatizia, verrà riservato, durante il periodo di prova, un periodo di addestramento così articolato:

• quattro settimane presso la Direzione Generale, comprensive di un corso di

  terminalista TP;

•  al fine dell'eventuale successiva adibizione alla mansione di terminalista

    cassiere, il personale a ciò destinato, dovrà preventivamente effettuare un

    ulteriore periodo di addestramento sul posto di lavoro della durata di due

    settimane la prima delle quali di affiancamento ad un operatore esperto e la

    seconda in cui opererà a sua volta affiancato dal predetto operatore esperto.

Problematiche connesse con il presente articolo potranno formare oggetto di disamina congiunta, tra l'Azienda e le OO.SS. firmatarie del presente accordo, in occasione degli incontri di cui all'art. 18.

ART.25

La durata degli interventi a disposizione delle OO.SS. firmatarie del presente accordo, di cui all'ultimo comma dell'art. 136 vigente CCNL, viene stabilita in un'ora per ciascuna sigla sindacale.

PARI OPPORTUNITA'

ART.26

L'Azienda si rende disponibile ad incontri periodici con cadenza annuale da tenersi su richiesta delle OO.SS. firmatarie del presente accordo, con il fine di approfondire le tematiche di cui alla legge 10/4/91 N ° 125.

Ai predetti incontri parteciperà, ove esista, il personale che abbia conseguito il titolo di Consigliere di parità.

Raccomandazione OO.SS.

Le OO.SS. firmatarie del presente accordo invitano l'Azienda a garantire ulteriormente la parità uomo-donna ed a farla progredire verso nuovi e più avanzati assetti, in attuazione della raccomandazione C.E.E. n. 635/84 e delle disposizioni legislative in materia, auspicando un sostanziale miglioramento dell'affermazione professionale al femminile.

PART-TIME

ART.27

L'Azienda s'impegna ad accogliere eventuali richieste di part-time anche in eccedenza delle attuali aliquote massime stabilite dal CCNL Ascotributi, tempo per tempo vigente.

Nota a verbale

Viene confermata la validità dell'accordo aziendale sul part-time datato 04.12.1989 stipulato in Serit Ancona SpA.

Le parti si danno reciprocamente atto della disponibilità ad esaminare l'introduzione di eventuali modifiche che si rendessero necessarie a seguito di evoluzione della normativa del part-time e nella normativa attinente aspetti amministrativi sia dell'a.g.o. che della previdenza complementare.

ORARIO DI LAVORO

ART.28

Ai sensi dell'art. 64 del vigente CCNL l'inizio dell'orario di lavoro è stabilito per le 8.15 e l'inizio dell'intervallo per la colazione alle ore 13.30.

Ai sensi dell'art. 66 del vigente CCNL la durata dell'intervallo per la colazione è di mezz'ora.

L'azienda accoglierà eventuali richieste di lavoratori che a seguito di esigenze e/o situazioni personali e/o familiari e/o logistiche richiedessero in maniera non occasionale di poter usufruire di un intervallo della durata pari ad un'ora.

In tale fattispecie per detti lavoratori il rientro pomeridiano avrà inizio alle ore 14.30 e termine alle 16.45 (anziché alle ore 14.00 e termine alle ore 16.15).

ART.29

Presso gli sportelli, di seguito elencati, con apertura ridotta viene attuato il seguente orario di lavoro: inizio ore 8.15 e termine dalle ore 13.00 alle ore 13.30:

- Chiaravalle
Martedì e Venerdì;

- Loreto
Lunedì e Mercoledì;

- Corinaldo
Lunedì e Giovedì 

Nonché nelle giornate di scadenza dei versamenti d'imposta. In detti sportelli l'orario di apertura al pubblico è il seguente: 8.30-13.00.

Presso detti sportelli, di norma, verranno utilizzati Ufficiali di Riscossione in organico per l'intera giornata:

- per lo sportello di Chiaravalle del Polo Operativo di Ancona

- per lo sportello di Loreto del Polo Operativo di Osimo


- per lo sportello dì Corinaldo del Polo Operativo di Senigallia.

Al personale di cui sopra, spetta il rimborso spese e la diaria di cui all'art. 3 del presente A.I.A..

Qualora venga inviato personale che svolga attività lavorativa nei predetti Poli solo nell'orario antimeridiano, verrà riconosciuto un terzo della diaria oltre a quanto in merito previsto al predetto art.36, purché il rientro del dipendente

presso il Polo Operativo avvenga dopo le ore 13.30.

L'Azienda s'impegna ad effettuare un'adeguata rotazione del personale che presta servizio presso gli sportelli ad orario ridotto compatibilmente con le necessità operative.

TUTELA DELLE CONDIZIONI IGIENICO SANITARIO

NELL’AMBIENTE DI LAVORO

ART.30
Le rappresentanze sindacali aziendali firmatarie del presente accordo hanno facoltà di promuovere sopralluoghi di Enti o Istituti pubblici per la rilevazione delle condizioni igienico sanitarie negli ambienti di lavoro e sulla eventuale nocività delle apparecchiature, nonché per il controllo sull'applicazione delle norme di legge in materia di prevenzione antinfortunistica e di malattie professionali, soltanto dopo formale diffida scritta rivolta all'Azienda ad eliminare eventuali cause di contestazione, entro tempi tecnici adeguati e concertati ai fini della normalizzazione richiesta.

Gli oneri per gli interventi di cui al comma precedente sono a completo carico dell'Azienda.

In relazione a situazioni di rischi di nocività che dovessero risultare dalle indagini ambientali effettuate secondo le modalità di cui sopra, l'Azienda si impegna a rimuoverne le cause.

Dichiarazione delle OO.SS.

Le OO.SS. firmatarie del presente accordo dichiarano di voler esercitare, nella maniera più ampia, tutti i diritti nascenti dall'art.9 dello statuto dei lavoratori per quanto concerne il potere attribuito alle stesse di ricercare, elaborare e attivare nuove misure di prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro.

ART.31
L'Azienda, nell'ottica di una concreta tutela della maternità, concederà alle lavoratrici in stato di gravidanza che ne facciano richiesta e compatibilmente con le esigenze di servizio, l'avvicendamento in mansioni proprie della categoria/qualifica di appartenenza.

Alla lavoratrice in interdizione obbligatoria dal lavoro (art. 4 L. 1204/71)l'Azienda riconoscerà il trattamento economico pari alla retribuzione goduta in servizio nel limite massimo di due mesi.

I lavoratori adibiti in via prevalente e continuativa ai UDT saranno sottoposti, su loro richiesta, a visita oculistica.

Tali visite avranno cadenza biennale e i relativi oneri saranno a carico dell'Azienda. L'Azienda verificherà unitamente alle OO.SS. la validità di installare, sui nuovi P.C., appositi filtri ottici. Quanto previsto al precedente comma dovrà effettuarsi entro il 31.12.1995.

ART.32
Su richiesta delle OO.SS. firmatarie del presente accordo, l'Azienda fornirà alle stesse, informativa sul 'assoggettamento dei lavoratori all'assicurazione INAIL .

PROVVIDENZE A FAVORE DEI LAVORATORI PORTATORI DI HANDICAPS

ART.33

L'Azienda si impegna, nell'ambito della legge 482/68, a dar luogo ad assunzioni di personale portatore di handicaps, dandone informativa alle OO.SS. firmatarie del presente accordo.

L'Azienda si impegna inoltre ad agevolare, nel rispetto delle norme esistenti, l'accesso e la permanenza nei luoghi di lavoro dei sopracitati lavoratori. 
L'Azienda si rende disponibile ad incontri con le OO.SS. firmatarie, su loro richiesta, al fine di valutare le problematiche inerenti l'applicazione della legge 05.02.1992. n.104.

Raccomandazione delle OO.SS.

Le OO.SS raccomandano all'Azienda il perseguimento di una reale politica di assunzioni che tenga conto dell'inserimento di tali lavoratori.

GARANZIE VOLTE ALLA SICUREZZA DEL LAVORO

ART.34

Entro il 30.12.95 l'Azienda e le OO.SS. firmatarie del presente accordo s'incontreranno per definire un apposito protocollo volto a regolamentare in modo completo il problema della sicurezza, sia sotto l'aspetto della tutela dei lavoratori che di quello del patrimonio aziendale.

Le OO.SS. s'impegnano, da oggi e sino all'inizio delle trattative per il raggiungimento di detto protocollo, nonché in vigenza delle stesse, a non far ricorso ad atti conflittuali per la risoluzione dei problemi in discussione.

Tale accordo dovrà modificare l'attuale esistente e dovrà affrontare tra l'altro i problemi relativi alle cosiddette "aree protette", alla registrazione dei badgets, all'uso di telecamere, all'utilizzo delle registrazioni del centralino telefonico, alla inizializzazione dei posti di lavoro su terminale e/o work stations intelligenti, etc. per realizzare un sistema di sicurezza che sia finalizzato alla tutela del patrimonio aziendale, nel rispetto di quanto previsto dalla legge 300/70.

L'Azienda si rende disponibile ad incontri con le OO.SS firmatarie, su loro richiesta, allo scopo di valutare congiuntamente eventuali problematiche in tema di sicurezza di volta in volta emergenti, per ricercare idonee soluzioni.

L'azienda si dichiara disponibile a valutare le richieste di trasferimento dei lavoratori che siano stati coinvolti in eventi criminosi.
ART. 35

II trasporto di contante dovrà essere effettuato da ditta specializzata preferibilmente a mezzo di automezzi blindati e, solamente in caso di eventi eccezionali e salvaguardandone la volontarietà, da dipendenti della Concessionaria in numero non inferiore a quello previsto dalle clausole della polizza assicurativa stipulata dall'Azienda vigente pro-tempore, le cui eventuali variazioni verranno comunicate al OO.SS. firmatarie.

MISSIONI

In caso di missione con pernottamento, il dipendente potrà optare, anziché per 1/3 della diaria, per il rimborso a piè di lista delle sole spese d'albergo.

Ai sensi dell'accordo quadro datato 24.03.1995 ai lavoratori dell'Ancona Tributi SpA verrà applicato sia sotto l'aspetto economico che per le modalità tutto quanto previsto in merito per il personale della Banca Popolare di Ancona.

Nota a verbale

Per quanto attiene la copertura assicurativa dei danni alle autovetture del personale dipendente comandato in trasferta e/o autorizzato ad utilizzare la propria autovettura, l'Ancona Tributi SpA assume lo stesso impegno di cui alla comunicazione 09.11.1984 della Banca Popolare di Ancona.

PERMESSI
ART.37

L'Azienda s'impegna a corrispondere permessi retribuiti con le seguenti modalità:

• giorni 1 in caso di nascita di un figlio, nonché per decesso di parenti ed  affini fino al terzo grado ;

• giorni 2 (esclusi i festivi) per decesso di un congiunto stretto (entro il secondo grado di parentela);

• giorni 3 (esclusi i festivi) per decesso di genitore, coniuge o convivente more uxorio e di figlio e di fratelli o sorelle;

• testimonianze in tribunale (per il tempo strettamente necessario).

A ciascun lavoratore viene concesso inoltre un monte annuo di permessi individuali, per motivi di indole personale e privata, nella misura di 16 ore per anno solare con possibilità di scelta del lavoratore per:

- recupero (giornata/successiva) 

- non retribuzione dello stesso.

Tali permessi possono essere utilizzati compatibilmente con le esigenze di servizio di norma previo preavviso di 24 ore e nella misura massima di 5.25 ore giornaliere e non in giornata semifestiva.

In deroga a quanto previsto al comma precedente, tali permessi possono essere utilizzati fino a 7.30 ore giornaliere in caso di necessità derivanti da ricovero ospedaliero di un congiunto stretto (entro il 2° grado di parentela compreso il coniuge o il convivente more uxorio). 
Le fattispecie sopra codificate, non escludono le richieste da parte del lavoratore di diversi e/o ulteriori:

· periodi di permessi ai sensi dell'art.95 comma 1 dei vigente CCNL 

· periodi di congedo ai sensi dell'art.95 comma 2 del vigente CCNL

L'Azienda concederà ai lavoratori portatori di handicaps ed a uno solo dei genitori, nel caso di figli portatori di handicaps, individuati ai sensi dell'art.13 della legge 638/83, un monte annuo di permessi individuali, non retribuiti, nella misura di 10 ore da utilizzare, compatibilmente con le esigenze di servizio, di norma previo preavviso di 24 ore.

RACCOMANDAZIONE

In occasione di assunzione e/o selezione di personale verranno previste preferenze a parità di merito, per il coniuge superstite e/o il figlio/a del dipendente deceduto dell’Ancona Tributi SpA.

MALATTIE ED INFORTUNI

ART.38

In deroga alle analoghe previsioni contrattuali contenute nell’art.99, primo comma, CCNL 12.07.91 l'Azienda conserverà per mesi 18, qualunque sia l'anzianità di servizio, il posto e l'intero trattamento economico al lavoratore assente per malattia e/o infortunio, che abbia superato il periodo di prova.

Il periodo di conservazione del posto e dell'intero trattamento economico di cui al comma precedente viene elevato a mesi 24 in caso di ricovero in sanatorio o di accertata necessità di cure, in ambedue le circostanze per tbc, nonché nel caso di malattie di carattere oncologico, cardiovascolare, da immunodeficienza acquisita e derivanti da tossicodipendenza.

TRATTAMENTO ECONOMICO

ART.39

Per il trattamento economico del personale della Ancona Tributi SpA, si rinvia all'accordo quadro datato 24.03.1995.

Resta inteso che qualsiasi modifica, apportata al trattamento economico Assicredito, dovesse intervenire a favore del personale della Banca Popolare di Ancona, verrà automaticamente e contestualmente estesa, nei termini previsti dall'accordo quadro datato 24.03.1995, al personale dell'Ancona Tributi SpA.

ART.40

L’Ancona Tributi SpA assume a proprio carico limitatamente alla misura del 2,10%, l'onere relativo al versamento dei contributi al fondo integrativo pensioni, a cui attualmente sono tenuti i lavoratori dipendenti delle Concessionarie nella misura del 2,20% della propria retribuzione soggetta. Di conseguenza rimane a carico degli stessi la quota residua dello 0,10%

Disposizione transitoria

Vedasi analoga previsione di cui all'art. 6 accordo quadro datato 24.03.1995.

ART.41

Disposizione transitoria . Al personale addetto al servizio riscossione fuori delle sedi degli sportelli compete:

1. rimborso spese giornaliere per "giro rata "fissato in £ 6.000;

2. indennità di rischio per il personale che ha con continuità, effettivo maneggio

    di valori inerente alle operazioni, svolte direttamente allo sportello dei

    contanti;

3. rimborso chilometrico secondo tabelle ACI aggiornate in concomitanza con la

    variazione del prezzo dei carburanti nella ipotesi che si renda necessario

    l'utilizzo della propria autovettura.

ART.42

Agli Ufficiali di Riscossione in aggiunta alla normale retribuzione  spetta una percentuale sui diritti esecutivi effettivamente percepiti dalla Concessionaria a carico dei contribuenti morosi nella misura di cui alla seguente tabella:

sino
a £.
25.000
£.
2.000

da £.
25.001
a £.
50.000
£.
3.000

da £.
50.001
a £.
100.000
£.
4.000

da £.
100.001
a £.
250.000
£.
4.500

da £.
250.001
a £.
500.000
£.
5.500

da £.
500.001
a £.
1.000.000
£.
7.500

da £.
1.000.001
a £.
2.500.000
£.
8.500

da £.
2.500.001
a £.
5.000.000
£.
9.000

da £.
5.000.000
a £.                10.000.000
£. 
11.000

da £.                      10.000.001
a £.                20.000.000
£. 12.000

oltre
a £.
20.000.000
£.
12.500 

Il 60% della percentuale di cui sopra costituisce ad ogni effetto retribuzione, il restante 40% rimborso spese.

Tale tabella non verrà aggiornata prima del 31.12.1995 (gli importi di cui sopra sono stati calcolati aggiornando del 4,5% e successivamente del 3,5%, con approssimazione alle 500 lire superiori, gli importi di cui all'accordo datato 24.06.1991 stipulato presso I'Esagest SpA.

Nel caso si renda necessario l'utilizzo della propria autovettura spetta al suddetto personale il rimborso chilometrico nella misura già prevista al precedente articolo 41 punto 3.

Compete inoltre ad ogni Ufficiale di Riscossione una indennità di

riscossione in via continuativa, nella misura già prevista al precedente articolo 41 punto 2.

Se l'Ufficiale di Riscossione viene adibito alla notifica, gli spetta il compenso dei messi notificatori ordinari per ogni atto realmente notificato.
ART. 43

Al messo notificatore ordinario competono £. 300 per ogni atto notificato in zona urbana e £. 500 per ogni atto notificato in zona extra urbana. Nel caso si renda necessario l'uso di autovettura propria, compete al predetto personale il rimborso chilometrico nella misura già prevista nel precedente articolo 41 punto 3.

Al messo notificatore straordinario competono, oltre la retribuzione prevista dal CCNL, £. 600 per ogni atto notificato in zona urbana, e £. 1.200 per ogni atto notificato in zona extra urbana, restando esclusa ogni ipotesi di utilizzo dell'autovettura dell'Azienda e di rimborso di indennità chilometrica per l'eventuale utilizzo di autovettura propria.

Nota a verbale

Le parti convengono che per zona urbana si fa' riferimento a quella definita tale dai rispettivi comuni di competenza in attuazione della Legge 865/71.

ART.44

Le parti si impegnano ad incontrarsi per la revisione delle misure delle indennità fisse di cui ai precedenti articoli 41, 42 e 43 con cadenza biennale a partire dalla data di stipula del presente AIA e di cui all'accordo a latere sui messi notificatori straordinari.

ART.45

Al personale preposto quale Collettore alle dipendenze (Poli Operativi) verrà corrisposta una indennità di preposizione (per 12 mensilità) di £ 150.000 limitatamente al tempo in cui vengono espletate le corrispondenti mansioni, tale indennità è corrisposta anche per frazioni di mese.

ART.46

Vengono corrisposti annualmente i sotto elencati premi di anzianità nella retribuzione del mese di Gennaio, ai lavoratori che abbiano maturato, al 31 Dicembre antecedente, ,una anzianità di servizio effettiva:

anz. da 10 fino a 15 anni
£.480.000

anz. da 15 fino a 20 anni
£.720.000

anz. oltre i 20 anni
£.960.000

Sono considerate utili ai fini della determinazione dell'anzianità di servizio effettiva di cui al presente articolo, le anzianità convenzionali riconosciute al personale passato dal settore esattoriale al settore credito e viceversa, concernenti il periodo di servizio effettivo prestato presso concessioni e/o esattorie gestite e/o controllate dalla Banca e/o dalle Casse e presso la Banca o le Casse stesse.

Al lavoratore che compie trenta anni di servizio effettivo presso l'Ancona Tributi SpA, compreso quello effettivo riconosciuto presso l'istituto di credito di provenienza nonché presso precedenti gestioni esattoriali e/o concessioni, verrà erogato un premio di anzianità nella misura pari alla retribuzione del mese di compimento dell'anzianità anzidetta.
Nota a verbale

Il premio di cui all'ultimo comma, non verrà corrisposto al personale che ha già goduto di tale beneficio in qualità di dipendente della Serit Ancona SpA.

ART.47

Il Vice Capo Ufficio che abbia maturato sette anni di anzianità nel grado ed almeno quindici anni di servizio effettivo presso l'istituto (comprendendo il servizio prestato presso l'Esagest SpA, la Serit Ancona SpA e Istituti di provenienza) ha diritto, fermo restando l'inquadramento, ad un trattamento economico annuo complessivo, utile anche ai fini del calcolo del T.P.A.A. e/o Fondo Pensione Aziendale, pari a quello del Capo Ufficio.

Tale previsione assorbe l'assegno per anzianità previsto per il Vice Capo Ufficio dall'art. 118 del CCNL 12.7.91.

Detto trattamento è riassorbibile nel miglior trattamento, inerente al grado alla qualifica superiore, che l'interessato abbia successivamente conseguito.

Nota a verbale

In via transattiva gli effetti economici di eventuali trattamenti economici conseguiti ai sensi dei presente articolo, avranno decorrenza dal 01.02.1995.

ART.48
I lavoratori che abbiano maturato dieci anni di anzianità nel rispettivo grado e/o qualifica, hanno diritto ad un assegno mensile per anzianità per quattordici mensilità nelle seguenti misure:

•
Capo Ufficio
£. 80.000

•
Capo Reparto
£. 55.000

l'importo del precedente alinea spetta al capo reparto che abbia conseguito tale grado per automatismo o per avanzamento sostitutivo ai sensi degli art. 114 e 115 del CCNL 12.07.91 o per iniziativa dell'Azienda o ai sensi dell'art. 14 del presente accordo integrativo aziendale e non abbia comunque diritto ad ulteriori avanzamenti di carriera per effetto di automatismo.

Dal computo dell'anzianità valida ai fini di detto assegno restano esclusi soltanto i periodi di assenza volontaria senza diritto all'intero trattamento economico. L'assegno compete dal primo giorno del mese in cui gli interessati maturano i relativi requisiti.

L'assegno mensile resta assorbito ai sensi dell'art. 29 ultimo comma, del vigente CCNL, nel miglior trattamento, inerente al grado o alla qualifica superiore, che l'interessato abbia successivamente conseguito.

Nel caso in cui detto trattamento spetti in via temporanea l'assorbimento si effettua per la durata del trattamento stesso.

Gli assegni di cui al primo comma del presente articolo assorbono l'analogo assegno per anzianità, previsto all'art. 112 del vigente CCNL Assicredito, per i capi reparto nonché l'assegno previsto dall'accordo sindacale datato 26.09.1986 (c/o B.P.A.) per i capi ufficio e modificano, per quanto concerne la misura, gli analoghi assegni per anzianità previsti dal già citato accordo del 26.09.86.

Nota a verbale

In via transattiva gli effetti economici di eventuali trattamenti economici conseguiti ai sensi del presente articolo, avranno decorrenza dal 01.02.1995.

ART.49

PREMI PER I LAVORATORI STUDENTI

Gli importi dei premi per i lavoratori studenti nonché le provvidenze per i figli studenti dei lavoratori, saranno corrisposte secondo le attuali misure previste all'art. 134 CCNL 12.07.1991 (compresa la nota di collegamento) ed all'art. 30 delle "Disposizioni particolari" di cui al CCNL 12.07.1991.

Tali importi continueranno ad essere erogati fino a che gli importi degli analoghi articoli del CCNL Assicredito non risulteranno superiori.

ART.50

Ai quadri, impiegati, commessi ed ausiliari la cui presenza si renda eccezionalmente necessaria per interventi di urgenza e/o di emergenza, al di fuori del normale orario di lavoro spetta, oltre agli emolumenti contrattuali, un compenso fisso per singola chiamata pari a £. 40.000.

ART.51
Il premio di rendimento, previsto dall'art. 49 del CCNL 30.06.87 per i quadri, gli impiegati, i commessi e gli ausiliari viene erogato in due soluzioni e risulta composto da:

A) prima erogazione in quota fissa, da corrispondere non oltre il 27 maggio dell'anno di competenza secondo la seguente riparametrazione:

-ausiliari, commessi ed operai                                                 £. 375.000

-impiegati 2a categoria                                                           £. 390.000

-impiegati 1a categoria                                                           £. 410.000

-capi reparto                                                                         £. 425.000

-vice capo ufficio                                                                   £. 440.000

-capi ufficio e V.C.U. di cui all'art. 47                                       £. 475.000

-quadri                                                                                 £. 505.000

-quadri super
                                                                £. 520.000 

B) una seconda erogazione da corrispondere non oltre il 27 novembre dell'anno di competenza così composta:

-una quota fissa di £ 1.000.000

-una maggiorazione, negli importi maturati alla data del 31 ottobre dell'anno di competenza, della paga base, degli assegni di grado, dell'indennità di mensa, degli scatti biennali di anzianità, della corresponsione di cui all'art 45 del vigente CCNL e degli eventuali benefici economici maturati per automatismo (artt. 114 e 118 del vigente CCNL ed art. 48 del presente A.I.A.), pari alle seguenti aliquote percentuali:

- ausiliari, commessi ed impiegati                                             + 290%

- quadri                                                                                  + 300%

- quadri super                                                                         + 310%

Il premio di rendimento spetta ai lavoratori, anche assunti con Contratto di Formazione Lavoro, che:

• abbiano superato il periodo di prova; ai lavoratori che alla data di erogazione del premio di rendimento stiano effettuando il periodo di prova o che siano assunti dopo la predetta data, il premio verrà corrisposto pro-quota per l'anno di pertinenza, al termine del periodo di prova, se superato;

• abbiano conseguito, per l'anno cui il premio di rendimento si riferisce, una qualifica non inferiore a quella di "normale".

Nel caso di lavoratore assunto durante il corso dell'anno cui il premio di rendimento si riferisce, tale premio spetta in proporzione ai mesi di servizio prestati, considerando come mese intero l'eventuale frazione.

Nel caso di assenza dal servizio senza diritto al trattamento economico, il premio di rendimento viene corrisposto in ragione di tanti dodicesimi quanti sono i mesi di servizio per i quali è stato corrisposto il trattamento stesso.

Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro durante il corso dell'anno, il premio di rendimento spetta in proporzione ai mesi di servizio prestati, considerando come mese intero l'eventuale frazione.

Il premio di cui sopra, per il personale ad orario ridotto, è proporzionato alla durata dell'orario di lavoro osservato.

Il premio di rendimento si computa ai fini del calcolo dell'indennità di cui all'art. 125 del CCNL 12.07.1991, nella misura prevista in atto alla data di cessazione del rapporto.

Il presente articolo ha decorrenza dal 01.01.1995.
Nota a verbale

Per quanto attiene il solo personale già dipendente della Serit Ancona SpA relativamente all'erogazione del premio di rendimento dell'anno 1994, questa verrà corrisposta alla scadenza originariamente prevista e con i criteri di cui al C.I.A. 12.05.1992 e successive integrazioni e/o modificazioni.

ART. 52

PREMIO DI PRODUTTIVITA'

Ai sensi dell'accordo quadro datato 24.03.1995, il premio di produttività non può essere inferiore a quello corrisposto al pari grado e pari anzianità della Banca Popolare di Ancona.

Tale premio viene corrisposto non oltre il 27 maggio dell'anno successivo a quello di competenza.

Il premio di produttività non è considerato utile al fine del calcolo del trattamento di fine rapporto e del fondo di previdenza aziendale.

Il premio di produttività viene riconosciuto anche al personale assunto con contratto di formazione lavoro, con riferimento alle qualifiche o al grado di appartenenza dei dipendenti alla data del 31 dicembre dell'anno di riferimento.
Al lavoratore assunto nel corso dell'anno cui il premio di produttività si riferisce, tale premio spetta in proporzione ai mesi di servizio prestati, considerando come mese intero l'eventuale frazione.

Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro durante l'anno, il premio di produttività spetta in proporzione ai mesi di servizio prestati, considerando come intero l'eventuale frazione.

Quanto stabilito al presente articolo si applica al premio di produttività relativo all'esercizio 1994.

Nota a verbale

Ai fini della corresponsione del premio di produttività, si riportano gli importi 1993 erogati in Banca Popolare di Ancona nell'anno 1994:

• QS
164


    £.2.116.129;

• Q
154
£. 1.987.097;

• CU e VCU di cui all'art.47       144
 £. 1.858.05;

• VCU                                       134
                             £. 1.729.032;

• CR                                         124
                             £. 1.600.000;

• IMPA                                      114                              £. 1.470.968;

• Imp.2a e op. spec.                   110                              £. 1.419.335;

• AU                                         100                              £. 1.290.323.

Importo di riferimento: 1.600.000 al Capo Reparto

                      ART.53
Al personale incaricato, in via saltuaria, dei servizi di cassa compete una indennità di rischio pari, per ogni giornata di effettivo espletamento dei suddetti servizi, ad 1/10 .(un decimo) della corrispondente misura mensile dell'indennità di rischio, con un massimo pari, per ciascun mese, alla suddetta misura mensile.

Al personale incaricato, in via saltuaria, dei servizi di cassa che nel corso di un anno solare abbia percepito, secondo i criteri utilizzati in Banca Popolare di Ancona, l'intera misura mensile per almeno 7 (sette) mesi anche non consecutivi, compete il riconoscimento dell'indennità di cui sopra per l'intero anno.

La verifica verrà effettuata entro il mese di gennaio dell'anno successivo; la relativa liquidazione delle competenze di cui sopra, avverrà nel medesimo mese.

Ai fini della misura dell'indennità di rischio, si considera quella relativa alle piazze di 1a categoria.

ART.54
Gli emolumenti di cui agli articoli del presente accordo fanno parte integrante della retribuzione al fine del calcolo del trattamento di fine rapporto, nelle misure previste in atto alla data della cessazione del rapporto.

ART.55

Il presente accordo integrativo, che sostituisce quelli vigenti nella ex Esagest SpA e nella Serit Ancona SpA all'atto della fusione, si applica al personale in servizio nell'Ancona Tributi SpA alla data di stipula ed a quello assunto successivamente.

Gli effetti del presente accordo decorrono dal 01.02.1995 salvo per quanto diversamente previsto.

Vengono confermati e rinnovati, inoltre, tutti gli accordi ed intese aziendali la cui durata è collegata alle sorti del vigente Accordo Integrativo Aziendale sostitutivo del Contratto Integrativo Aziendale.

Ai sensi dell'accordo quadro datato 24.03.1995 il presente Accordo Integrativo Aziendale scade il 31.12.1995, giusta anche intesa nazionale Assicredito - Acri datata 19.12.1994.
